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Obiettivi

i  si propone di analizzare lo stato attuale della 

selvicoltura nei boschi cedui di specie quercine e 

nei boschi cedui di faggio

tudio sulla lunghezza dei turni dei cedui di 

specie quercine e dei cedui di faggio

sservazioni sul ricaccio delle ceppaie di cedui di 

specie quercine e di cedui di faggio



Studio sulla lunghezza dei turni

• Indagare l’età di utilizzazione di cedui di 
specie quercine trattati col taglio raso con 
riserva di matricine

• Indagare la durata del periodo di curazione di 
cedui disetanei di faggio trattati a sterzo

• Verificare se i turni espressi dalla legislazione 
vigente (Reg. For. 48/r) siano ancora 
rappresentativi di una prassi colturale



Osservazioni sul ricaccio delle ceppaie

• Analizzare se l’età abbia un effetto negativo 

sulla capacità di ricaccio delle ceppaie dei 

cedui di specie quercine

• Analizzare se l’età abbia un effetto negativo 

sulla capacità di ricaccio delle ceppaie dei 

cedui a sterzo di faggio



Materiali e metodi

tudio sulla lunghezza dei turni

’Unione di comuni Valdarno-Valdisieve è l’Ente 

competente in materia di vincolo idrogeologico 

forestale per il proprio territorio

icerca d’archivio presso l’Unione di Comuni: 

consultazione autorizzazioni, dichiarazioni e 

verbali di sopralluogo del periodo 2004-2007



Studio sulla lunghezza dei turni

Sia per le Autorizzazioni che per le Dichiarazioni le Guardie e/o i 

Tecnici producono un verbale di sopralluogo, cioè una descrizione 

del bosco

Per ogni domanda di taglio del ceduo viene controllata l’età del 

bosco attraverso l’abbattimento di alcuni polloni in un numero 

che sia rappresentativo del soprassuolo

Cedui con età maggiore di 

36 anni

Ceduo invecchiato 

(Reg. For. 48/r, art. 25)

Boschi cedui invecchiati di oltre 50 anni di età non possono più essere 

ceduati, possono solo essere gestiti come fustaia

L’avviamento all’alto fusto può essere prescritto anche in cedui con età 

compresa fra i 36 e i 50 anni, se presentano caratteristiche non conformi 

per la prosecuzione della ceduazione



Studio sulla lunghezza dei turni

nione di Comuni 

aldarno-Valdisieve

27.000 ha di bosco ceduo (77%)

388 ha sottoposti annualmente al 

taglio

Autorizzazioni e dichiarazioni analizzate:

Cedui a prevalenza di 

specie quercine

104 autorizzazioni

70 dichiarazioni

14 autorizzazioni

1 dichiarazione

Cedui a sterzo di faggio

}

}

526 ha

116 ha



Risultati e conclusioni

Tipologia di ceduo Età media Età media (media 

ponderata)

Ettari utilizzati dal 

2004 al 2007

Ceduo semplice a prevalenza di specie quercine 

(cerro, roverella)

33 34 146

Ceduo semplice a prevalenza di roverella 34 32 69

Ceduo semplice a prevalenza di cerro 33 33 38

Ceduo semplice misto a prevalenza  di roverella e 

carpino nero

32 34 51

Ceduo semplice misto a prevalenza di cerro e 

carpino nero

32 34 30

Ceduo semplice misto a prevalenza di cerro e 

castagno

32 32 16

Ceduo semplice misto a prevalenza di specie 

quercine, castagno, carpino nero

34 31 53

Tipologia di ceduo Età media dei polloni di 

maggiore diametro

Età media dei polloni di 

maggiore diametro (media 

ponderata)

Ettari utilizzati dal 

2004 al 2007

Ceduo a sterzo di faggio 36 39 114

Autorizzazioni



Dichiarazioni

Tipologia di ceduo Età media dei polloni di 

maggiore diametro

Età media dei polloni di 

maggiore diametro (media 

ponderata)

Ettari utilizzati dal 

2004 al 2007

Ceduo a sterzo di faggio 25 25 2

Tipologia di ceduo Età media Età media (media 

ponderata)

Ettari utilizzati dal 

2004 al 2007

Ceduo semplice a prevalenza di specie quercine 

(cerro, roverella)

27 28 50

Ceduo semplice a prevalenza di roverella 25 26 15

Ceduo semplice a prevalenza di cerro 29 28 16

Ceduo semplice misto a prevalenza  di roverella 

e carpino nero

30 30 4

Ceduo semplice misto a prevalenza di cerro e 

carpino nero

32 35 9

Ceduo semplice misto a prevalenza di cerro e 

castagno

21 21 1

Ceduo semplice misto a prevalenza di specie 

quercine, castagno, carpino nero

29 30 28



Combinando i dati delle Autorizzazioni e delle Dichiarazioni si 

ottiene l’età media di utilizzazione dei cedui di specie quercine e 

dei cedui di faggio:
Tipologia di ceduo Età media Età media (media 

ponderata)

Ettari utilizzati dal 

2004 al 2007

Ceduo semplice a prevalenza di specie quercine 

(cerro, roverella)

31 32 196

Ceduo semplice a prevalenza di roverella 31 31 84

Ceduo semplice a prevalenza di cerro 32 32 54

Ceduo semplice misto a prevalenza  di roverella e 

carpino nero

31 34 55

Ceduo semplice misto a prevalenza di cerro e carpino 

nero

32 35 39

Ceduo semplice misto a prevalenza di cerro e castagno 28 32 17

Ceduo semplice misto a prevalenza di specie quercine, 

castagno, carpino nero

31 31 81

Tipologia di ceduo Età media dei polloni di 

maggiore diametro

Età media dei polloni di 

maggiore diametro 

(media ponderata)

Periodo di 

curazione medio

Ettari utilizzati 

dal 2004 al 2007

Ceduo a sterzo di faggio 35 39 12-13 anni 116



Risultati e conclusioni

Cedui di specie quercine

Cedui a sterzo di faggio

Irregolarità nel periodo di 
curazione

urno consuetudinario di 
utilizzazione in media 
orientato sui 32 anni

tà media dei polloni di 
maggiore diametro intorno 
ai 40 anni, per un periodo di 
curazione medio di 12-13 
anni

Studio sulla lunghezza dei turni



Studio sulla lunghezza dei turni

eduo con età maggiore 

ai 36 anni

Ceduo invecchiato 

(Reg. For. 48/r, art. 

25)

Le età medie di utilizzazione dei cedui di specie quercine 

e la durata del periodo di curazione medio dei cedui 

disetanei di faggio indicano la tendenza dei proprietari 

boschivi a rinnovare il taglio ad età a ridosso dei 36 anni 

(per lo sterzo si intende l’età dei polloni di maggiore 

diametro)



Studio sulla lunghezza dei turni

Tendenza a ritardare l’epoca di taglio

• Necessità di utilizzare boschi con masse unitarie 
superiori, per ammortizzare più facilmente i costi

• Biologia d’accrescimento, che rende maggiore la  massa 
percentuale del fusto e dei rami grossi sulla biomassa 
totale all’aumentare delle dimensioni individuali delle 
piante

• Costi di lavorazione inversamente proporzionali alle 
dimensioni dei polloni

Cedui utilizzati con diametri a petto d’uomo 

preferibilmente al di sopra di 15-20 cm



Studio sulla lunghezza dei turni

L’ articolo 21 del Regolamento Forestale disciplina i turni 

per le diverse specie:

• 18 anni per le specie quercine

• Nei cedui a sterzo di faggio il taglio è consentito quando i 

polloni di diametro maggiore abbiano raggiunto l’età di 24 

anni 

Turni minimi espressi dalla legislazione vigente non 

più rappresentativi di una prassi colturale (come 

espresso dai risultati precedentemente esposti)



Studio sulla lunghezza dei turni

Determinazione  delle superfici territoriali ammesse 

annualmente al taglio (Reg. For. 48 r, art. 43)

Unione dei Comuni deve determinare la superficie 

sottoponibile a:

• Taglio raso e taglio raso con riserva di matricine per i cedui

• Taglio a buche o strisce e taglio raso per le fustaie 

La superficie massima ammissibile al taglio per anno silvano non 

può essere maggiore della somma dei rapporti tra superficie e 

turno minimo previsto per i vari tipi di boschi: 

(SuperficieB1/TurnoB1) + (SuperficieB2/TurnoB2) + 

(SuperficieB3/TurnoB3) + … + (SuperficieBn/TurnoBn)



Studio sulla lunghezza dei turni

(SuperficieB1/TurnoB1) + (SuperficieB2/TurnoB2) + 

(SuperficieB3/TurnoB3) + … + (SuperficieBn/TurnoBn)

Superficie dei boschi cedui trattati a taglio raso o a taglio raso 

con riserva di matricine divisa per turni minimi che non 

corrispondono ai turni consuetudinari

Disattesi i principi base dell’assestamento, in quanto esiste il 

rischio di poter ammettere al taglio per ogni anno silvano più di 

quanto i boschi cedui crescano

Erronea percezione di sottoutilizzazione del ceduo in Toscana, 

dovuta all’adozione teorica di turni che non esistono più, che non 

sono rappresentativi di una prassi colturale



Osservazioni sul ricaccio delle ceppaie

Sono stati selezionati cedui trattati con turni diversi:

• Turno prossimo al minimo

• Turno vicino a quello massimo consentito per la ceduazione

• Turno intermedio  fra quello minimo e quello massimo 

consentito per la ceduazione

Studio effettuato su cedui di 

specie quercine e cedui a 

sterzo di faggio

5-7 stagioni vegetative dopo

Caratteri analizzati: densità ceppaie, numero di polloni per 

ceppaia e rispettivi diametri e altezze, mortalità ceppaie, stato 

rinnovazione gamica, danni dovuti alla fauna selvatica



Risultati e conclusioni

sservazioni sul ricaccio delle ceppaie di cedui di specie 
quercine

iscontrata in alcuni casi una certa mortalità delle ceppaie, fino 
a picchi del 20% per il soprassuolo sito in Santa Brigida

aggiore presenza di ceppaie secche prive di ricaccio 
probabilmente imputabile a:

enomeni di brucatura intensa e protratta

saurimento della facoltà pollonifera per motivazioni 
fisiologiche



Osservazioni sul ricaccio delle ceppaie di cedui 

di specie quercine

ove la quota di ceppaie esaurite risulta rilevante, 

queste sembrano essere sostituite da una 

diffusa e ben affermata rinnovazione da seme di 

specie quercine, di carpino nero e di orniello

antenimento della densità del ceduo



Ceppaia esaurita

Polloni con biforcazioni ed internodi 

ravvicinati dovuti alla brucatura





Osservazioni sul ricaccio delle ceppaie di cedui 

di specie quercine

rucatura
almente diffusa da risultare il fattore che 

più di ogni altro condiziona la qualità e la 

quantità dei ricacci
Brucature frequenti e protratte nel tempo sembrerebbero 

portare ad un precoce esaurimento delle ceppaie

I soprassuoli analizzati suggeriscono che non è tanto l’età 

fisiologica dei polloni ad avere un effetto  negativo sulla 

capacità di ricaccio delle ceppaie e quindi sulla prosecuzione 

di questa forma di governo, quanto i fenomeni di brucatura 

dovuti agli ungulati e lo stress dovuto alla maggiore 

competizione derivante dall’allungamento dei turni



Pollone dominante di cerro abbattuto 

h = 4,5 m 

Polloni con biforcazioni ed internodi 

ravvicinati dovuti alla brucatura

h = 50-70 cm



Osservazioni sul ricaccio delle ceppaie di cedui 

di specie quercine

ssenza di efficaci interventi di contenimento degli 
ungulati selvatici, persistere di disturbi eccessivi a carico 
della rinnovazione

uturi boschi cedui con caratteristiche sostanzialmente 
diverse rispetto a quelle odierne:

eppaie con un numero maggiore di polloni ma di qualità 
pessima

ensità delle ceppaie ridotta



Scelta degli allievi 

Allungamento dei turni

Esasperazione della competizione dei soggetti di 
origine gamica ed agamica

Maggiore difficoltà per gli operatori forestali ad 
identificare la quota di allievi destinata al rilascio 

(50% del totale delle matricine)

Se la scelta delle matricine 1+t risulta scontata, non 
lo è altrettanto la scelta di allievi con un buon 

rapporto h/d e buona conformazione di chioma





Risultati e conclusioni

sservazioni sul ricaccio delle ceppaie di cedui a 
sterzo di faggio

icaccio presente ma poco vigoroso, 
indipendentemente dalla lunghezza del turno 
utilizzato per il pollone di diametro maggiore

robabili cause: allungamento dei periodi di curazione, 
eccessivo rilascio di polloni di grandi dimensioni 



Ceppaia con ricaccio inconsistente Ceppaia che presenta una quarta età



Osservazioni sul ricaccio delle ceppaie di cedui a 

sterzo di faggio

Analisi delle sezioni di taglio delle ceppaie

icacci sviluppatisi a partire 

dai polloni diradati, di età 

pari ad uno o due periodi di 

curazione (1λ-2λ) al 

momento del taglio

ari i ricacci sviluppatisi dal 

taglio di polloni con età 

pari a tre periodi di 

curazione (3λ)

acoltà pollonifera ormai 





Osservazioni sul ricaccio delle ceppaie di cedui 

a sterzo di faggio

’analisi dei polloni di diverse ceppaie ha messo 

in evidenza che:

 ricacci presentano età scalari rispetto all’ultimo 

taglio effettuato

o sviluppo dei nuovi ricacci rimane modesto sino 

al successivo taglio di curazione



Osservazioni sul ricaccio delle ceppaie di cedui a 

sterzo di faggio

Taglio a sterzo orma di trattamento codificata in 

passato, legata alla produzione di 

carbone
Mutate condizioni socio-economiche

Adozione di periodi di curazione più lunghi

Conseguenze selvicolturali ancora tutte da valutare

Elaborare tecniche di gestione disetanea più consone alle moderne 

capacità di lavoro e alle necessità commerciali del settore

Ultimi decenni: mutate richieste del mercato, aumento dei costi 

d’esecuzione dei tagli boschivi, evoluzione delle tecniche d’utilizzazione



Grazie per l’attenzione!


